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La e di Giovanni , dell'esecutivo o - Una e auto-
a sugli i - n netta a il movimento di lotta - Le scelte del  pugliese 

e di Craxi al CC 

n dieci punti 
la posizion e 

internazional e 
dei socialist i 

Dal nostr o inviat o 
 — Cinque mesi da quei 

giorni trist i per  il PC  di Ba- \ 
ri , e non solo di Bari , quando \ 
— era il 22 giugno — dalle 
urn e uscirono ventimil a voti 
in meno, pari al 9 per  cento, 
ed ecco i comunisti riunit i in ' 
un congresso provinciale : 
straordinario , il prim o della ' 
lor o lunga storia, a fare i 
conti con quella sconfitta. 

Nella sala Tridente, alla . 
Fiera del , gremita di 
260 delegati in rappresen-
tanza di 16.324 iscritti , di in-
vitati , sotto le luci del riflet -
tor i delle TV e davanti agli 
inviat i dei giornali , il PC  è 
dunque alle prese effettiva-
mente con una scadenza ' 
straordinaria . E lo si è capito 
subito dal taglio della rela-
zione del compagno Glovan- ' 
ni Papapietro (coordinatore ' 
dell'esecutivo provvisorio 
che fu costituito lo scorso 18 
lugli o propri o per  condurre il 
partit o a questa scadenza) e 
dalle prim e battute di un di-
battit o certamente non ri-' . 
tuale. ..' : . 

o subito i temi 
della discussione che si è , 
protratt a da lugli o ad oggi 
nelle sezioni: la subalternità 
meridionale, la questione ur -
bana, la questione degli in- ; 
tellettual i e la necessità di 
una nuova leva di gruppi di-
rigenti . o anche 
i disagi, le fort i critich e alla 
direzione politica della fede-
razione, gli error i che aveva-
no portato a quel trauma e- ' 
letterale. l dibattit o di lu-
glio — ha detto non a caso il 
compagno Papapietro - — 
manifestò un disagio pro-
fondo nel partito , che poteva 
anche portar e a rottur e e ri -
schi, che parevano imminen-
ti , di lacerazioni gravi ma ri -
velò anche energie podero-
se». 

i in questi stessi me-

si i comunisti baresi non so-
no stati 11 a curarsi le ferite. 

a notato Papapietro: «Ab-
biamo vissuto due grandi e-
sperienze di massa: la lotta 
per  la pace, culminata con la 
marcia del 23 ottobre e con la 
successiva manifestazione 
studentesca e una ripresa 
della lotta e dell'azione ope-
rai a culminata con gli ultim i 
grandi scioperi e cortei». a 
pace, il disarmo: la relazione 
di Papapietro spazia, a que-
sto proposito, su una temati-
ca che tutt o il partit o avver-
te, sulla quale si discute, — 
anche con atteggiamenti di-
versificati , — specie in rela-
zione alle posizioni assunte 
dal partit o con la carta della 
pace sul ruolo . a 
sono i temi più direttamente 
legati allo sviluppo del parti -
to di Bari ad essere nell'oc-
chio del ciclone e a Bari si 
ritorn a quando l'attenzione 
si rivolge alle altr e forze poli-
tiche, in particolar e ai socia-
listi . 

e Papapietro: «A Bari e 
in Puglia i socialisti nelle ul-
tim e elezioni sono divenuti 
più forti , noi più deboli, ma 

questo non è servito ad allar -
gare nel suo complesso l'area ; 
di governo della sinistra, né ' 
delle forze democratiche che 
possono costituire una alter-
nativa alla OC e al suo siste- -, 
ma di potere che pesa su tut - \ 
t o il o e sulla Pu- '' 
glia». Sono qui a dimostrarl o 
le strade politiche e ammini-
strativ e imboccate dal PS  a 
Bari come alla provincia di 
Foggia, a o come a Bi-
tonto e altrove. E già i prim i 
att i dell'amministrazione 
comunale di Bari — un pen-
tapartit o guidato dà un sin-
daco socialista — sono oltre-
modo deludenti. ' ' 
 > Si va, nonostante le assi-

curazioni date ieri nel suo in-
tervento dal segretario pro-
vinciale socialista e il suo in-
vit o all'unit à fr a PC  e , 
ad una politica nella quale 11 
metodo di governo è o stesso 
della ? 

Non è questione di poco 
conto in un congresso 
straordinari o che sta misu-
randosi propri o con questo 
quesito: quale politica deve 
proporsi la sinistra per  dare 
risposte giuste alla questione 

È morto il de Giovanni Gioia 
ministro dei «traghetti d'oro» 

O — Giovanni Gioia, i l democrist iano del lo scanda-
l o dei . traghett i d'oro», è mort o ieri a o dove si era recato 
per  sottoporsi ad una serie di cure. Aveva 56 anni. -

Più volte ministro . Gioia era uomo mol to inf luent e all ' inter -
no della ; in Sicil ia è stato uno dei protagonisti della vit a 
polit ic a isolana. -

o scandalo a cui i l nome di Gioia è legato risale al periodo 
i n cui fu ministr o del la a . Per  far  luce 
sull 'acquisto a cifr e record di alcuni traghett i fu richiesta al 
Par lamento l'autorizzazione a procedere: Gioia fu salvato per 
una manciata di voti . 

meridionale? Qui è tornat o 11 
tema centrale di questa fase
politica : la quest ione morale 
anche come ri form a di un s i-
s tema polit ic o dominato dal-
l 'egemonia de. 
':-'-'  E' questo il terreno su cui 
misurarsi per  scoprire il g io-
co di chi punta ad una este-
nuante corporativizzazione 
del la società barese; che può 
permettere di lavorar e per 
costruir e nei fatt i l 'unit a a 
sinistra, nocciolo e condizio-
ne essenziale per  l 'alternati -
va democrat ica. 
- -- Un lungo giro d'orizzonte, 
un attento vaglio dei proble-
mi,è dei rapport i di forza pri -
ma di tornar e al tema domi-
nante del congresso che si 
chiuderà domenica mattin a 
con l'intervent o del compa-
gno Emanuele o del-
la : lo stato del par-
tito , il suo legame con le 
masse, il rapport o con la 
stessa classe operala. 

«Occorre per  questo un 
partit o — ha detto il relatore 
— capace di un o 
permanente e art icolat o nel-
l a realtà sociale, che torn i ad 
abitar e interamente tr a la 
gente, che la ascolt i, la orga-
nizzi, con essa discuta, da es-
sa t ragga ispirazione per  e la-
borazioni pol i t ich e che sal-
gano dal la esperienza alla ri -
f lessione e dal la rif lessione 
r idiscendano a farsi espe-
rienza. Un parti t o che sappia 
parlar e ai g iovani e che sap-
pi a elevare la sua complessi-
va capaci tà culturale». 

Per  questo part i t o dobbia-
mo lavorar e — hanno ripe-
tut o molt i compagni —. Per 
un partit o che in part e ab-
b iamo avuto nel passato, che 
abbiamo, ma che ih part e b i -
sogna ancora costruire. i 
è intervenuto anche il segre-
tari o del . 

Maurizio Boldrini 

n.i V

A — Con una dettagliata 
e in buona part e ripetitiv a e-
sposiziorie del le posizioni in-
ternazionali del , Craxi ha 
aperto ieri il comitato centrale 
socialista dedicato ai temi del-
la politic a estera. Alf a vigili a 
dèi negoziato di Ginevra, Cra-
xi ha ripetut o la sua tesi, larga-
mente minoritari a in Europa, 
secondo cui ci sarebbe oggi -

a relativ a certezza che la -
pace mondiale in questo ma- j 
mento non sia in perìcolo». Vi ? 
è tuttavi a una «grave crisi» dei 
rapport i internazionali, per  la 

?[uale Craxi ha indicato una 
ondamentale responsabilità 

«dell'Unione Sovietica, per  a-
ver  consolidato la propri a su-
premazia sul terreno delle ar-
mi convenzionali» e per  aver 
«creato lacerazioni dell'equili -
bri o del le armi nucleari». A 
questa accentuazione della po-
lemica verso , alla qua- , 
l e non si è accompagnata tut -
tavia alcuna concreta valuta-
zione sulle proposte avanzate 
da Breznev a Bonn, Craxi ha ' 
fatt o seguire un giudizio molto 

{tiù sfumato sulla politica del-
a nuova amministrazione a-

mericana, che si sarebbe «pre-
sentata con i l volto di chi vuol 
reagire con la massima ener-
gia e che, pur  di modificar e V 
attuale stato dì cose, è disposta 
a percorrer e la strada del ri -
schio». :v "" - -' '  " 

l segretario del PS  non ha 
voluto perdere l'occasione per 
ripeter e le polemiche contro i 
«partigiani della pace a senso 
unico» e per  respingere al con-
trari o come «ingiuste» l e accu-
se rivolt e al PS  per  i l suo at-
teggiaménto verso il movi-
mento per  la pace. Tali accuse, 
ha aggiunto Craxi ! non tengo-
no conto «delle nostre posizio-
ni , del nostro ruol o e del no-
stro contribut o alla ' ricerca 
della pace». Nessun accenno, 
invece, alle responsabilità po-
litich e del PS  come compo-
nente di un governo che, pri -
mo in Europa, ha dato i l via 
all a installazione della base 

per  i «Cruise» a Comiso, men-
tr e la maggioranza degli altr i 
governi NAT O aspetta l'esito 

ella trattativa . 
Craxi è quindi passato alla 

esposizione di dieci punti .
prim i due riguardano la NA-
TO, in particolar e i'  rapport i 
fr a gli USA e gli alleati euro-
pei, e il ruol o di questi ultim i 
durant e l'imminent e negozia-
to di Ginevra. ? -*  ' 

o implicitamen- ? 
te l'iniziativ a di Schmidt, che ; 
ha annunciato l'intenzione del 
suo governo di far  partecipare 
direttamente l'Europ a al ne-
goziato Est-Ovest, il segretario '" 
del PS  ha a sua volta sostenu- j 
to l'esigenza di una consulta- ' 
zione dirett a fr a europei e a-
mericani. < 

Altr i punti riguardano, in 
sintesi, il o Orient e (con \ 
una denuncia della «irragione- . 
volezza» israeliana riguard o al ' 
riconoscimento , e 
con: una notevole apertura ' 
verso i paesi arabi, ma senza
accenni al significato, in que- ' 
st'ambito, della partecipazione r 
italian a alla forza multinazio-
nale nel Sinai); l'Afghanistan, -
i l o (con una ine- -
dit a prudenza di linguaggio
nei confronti della , ver-
so la quale si auspica «una poli-
tica di chiarificazione condot-
ta con spirit o amichevole*); la : 
CEE. gli scambi Est-Ovest, la 
Polonia, e infin e la bomba N, 
per  la quale i l segretario del
PS  ha ribadit o la ripulsa so-
cialista. -"— f '- =>; i . , l : - ( 

Craxi ha infin e annunciato 
che avrà presto nuovi contatti 
con Will y Brandt , e che si re-
cherà prossimamente in Jugo- ; 
slavia e in Ungheria. -

o nel dibattito , 
i l ministr o della difesa -
ri o ha dato una interpretazio-
ne cautamente positiva dei 
colloqui di Bonn. 

A l movimento per  la pace 
hanno dedicato i lor o inter -
venti Giolitt i e . 
Quest'ultim o ha sostenuto che 
«bisogna alzare il tir o nella lot- \ 
ta per  la pace». . ' -'  , \ 

Convegno del  sulla a del CN

La ricerc a 
E il govern o 

A — È stato detto tante volte: a per  rinnovarsi 
ha bisogno di colmare un ritard ò grave in campo scientifico 
e tecnologico. È un ritardo , dice qualcuno, di una decina di 
anni. Cosi, è come se ci trovassimo catapultati all'indietro , 
ad affrontar e i problemi che sommergono il 1981 con le 
forze e un apparato produttiv o che sono invece del 1971. 
Non c'è male. E non c'è limit e per  il peggio. Tanto che lo 
stesso presidente del , e non to si vorr à accusare di 
essere una fonte «sospetta», ha dichiarato due giorni fa, in 
un'intervist a al giornale della Confindustria : a ricerca 
italian a rischia il collasso». 
- a caduta della nostra ricerca è per  una buona parte la 
crisi stessa del , che è il maggior  ente pubblico del 
settore, con 4.500 addetti tecnico-scientifici, una dotazione 
ordinari a di 450 miliard i e la gestione, negli ultim i cinque 
anni, di quei grandi programmi di interesse nazionale (i 

i finalizzati»), che per  alcuni aspetti hanno costitui-
t o l'unic a nota nuova della scienza italiana. l partit o co-
munista ha seguito con grande attenzione e preoccupazio-
ne questa lunga fase negativa; ha presentato una proposta 

di riform a del ; ha chiamato alla discussione e alla 
partecipazione tutt a la comunità scientifica nazionale; e, 
propri o in questo stile di lavoro, ha voluto organizzare un 
convegno, che si è svolto ieri in un'aula di , 
presenti i compagni Giorgio Napolitano e Aldo Tortorella , 
i l ministr o per  la , Giancarlo Tesini, il presidente 
del , Ernesto Quagliariello, e moltissimi docenti e ri -
cercatori dei vari enti, e non solo del Consiglio nazionale 
delle ricerche.  :-.->; : >r -

l quadro d'insieme delle proposte comuniste è stato pre-
sentato nella relazione iniziale di Nicola , dell'uni -
versità di Firenze e membro del gomitato di consulenza del 
CN  per  le scienze fisiche. n sostanza, o ha detto 
che, sgomberato il campo dalle divisioni stantie tr a ricerca 
di base e ricerca applicata, occorre puntare ad un CN  che 
sia, esso stesso, ente produttor e di ricerca (legato alla pro-
grammazione economica) e non più semplice erogatóre di 
fondi e organo di consulenza per  l'esecutivo. l CN  — ha 
detto o — è organizzato per  discipline e per  comitati: 
ma questa forma è ormai un vestito troppo stretto e ci si 

deve invece orientare verso grandi aree interdisciplinar i di 
ricerca, che siano stabili, anche se non permanenti. Si può 
pensare a dieci o quindici aggregazioni di questo tipo, cia-
scuna con circa 400 addetti; e di conseguenza, per  le strut -
tur e di gestióne, alla creazione di consigli dipartimentali . 

Un lungo intervento ìlei ministr ò "non èrservito" a portar e 
fiduci a tr a i ricercator i presenti. Tesini ha spacciato per 
riforma.de l CN  un documento della maggioranza che si 
limit a ad alcuni aggiustamenti degli organi di gestione e 
all'uscit a dell'ente aal parastato. Cosi, ha riproposto l'at -
tuale assetto confuso del ; non ha detto come uscire da 
una «crisi di identità», da tutt i riconosciuta; e di front e ai 
«tagli» operati dal governo, sia per  il CN  (40 miliardi ) che 
per  l'università , non ha potuto far  altr o che dichiarar e di 
essere stato sconfitto nello scontro avvenuto in Consiglio 
dei ministri . -

i i toni del presidente del . Quagliariello ha 
fatt o una vera e propri a requisitori a contro il comporta-
mento del governo, che ha ridott o i fondi senza preoccupar-
si delle conseguenze che questa decisione avrà sulle attivit à 
del CN  e sui programmi di ricerca in corsa: - ?  =.-? 

n realtà-* - ha detto il compagno Antonino Cuffaro, re-
sponsabile della sezione ricerca scientifica del , nel con-
cludere il convegno — «la maggioranza di governo non 
crede ad un nuovo ruolo della scienza nella società italiana. 
Non vuole reali riforme , anche quando non richiedono in-
terventi finanziari , perché si intende continuare a blandir e 
la comunità scientifica, cercandone il consenso ma compri-
mendo le sue possibilità di partecipazione alle scelte del 
paese». . '"' . : V '

9- c. a. 

Perché torniam o a i i are del «caso Bibbiena» 
Ad o un convegno del o studi pe  la a dello Stato - i temi della violenza sessuale a quelli del o alla difesa 
- La compatibilità a il o di legale e la militanza comunista - i di à e a - Oggi conclude o 

Otri nostr o inviat o 
O — l «caso Bibbie-

na» continua a far  discutere. 
l dibattit o è stato ampio fin 

dall'inizi o ed è andato ben 
oltr e le tragiche circostanze 
di un atto di violenza sessua-
le compiuto in un bosco del 
Casentino, sul finir e dell'e-
state, ai danni di una quat-
tordicenne, ad opera di quat-
tr o ragazzi di poco più gran-
di di lei. a tirat o in ballo 
temi più complessi, impo-
nendo una riflessione non 
solo sulle questioni della ses-
sualità e dell'autodetermi-
nazione della donna, ma an-
che su quelle relative al dirit -
t o alla difesa degli imputati , 
alle norme giuridich e e alle 
tecniche procedurali, alla 
compatibilit à tr a 11 ruolo di-
fensivo e la militanza comu-
nista (il patrocinio di alcuni 
accusati, infatti , è stato as-

sunto da due legali iscritt i al 
. , 

Per  fare il punto di questa 
ampia riflessione che ha in-
teressato il PC  ed altr e forze 
di sinistra e che si è sviluppa-
t a nelle sezioni, nelle feste 
deir«Unità«, sulla stampa, 
tr a la gente, un convegno è 
stato promosso ad Arezzo 
dal Centro studi per  la rifor -
ma dello Stato, dalla Federa-
zione comunista» dal Comi-
tato toscano del . Alcune 
centinaia di persone — diri -
genti politici , giuristi , rap-
presentanti di partit o e mo-
vimenti , parlamentari , gio-
vani — affollano da ieri la 

a dei grandi*  del palazzo 
della Provincia. e giorna-
te (i lavori si chiudono que-
sta sera con l'intervent o del 
compagno Pietro , 
che servono ad arricchir e e a 
precisare una discussione u-

til e non solo ai comunisti ma 
alla cultur a democratica del-
l'inter o paese, ad elevare — 
ha detto Giuli o Quercini, se-
gretari o regionale de: PC  — 
i l grado di conoscenze nostre 
e di tutti . -

È stata una compagna, 
a , responsabile 

femminil e della Federazione 
aretina, a porr e la questione 
sul tappeto: molte cose — ha 
detto — sono cambiate in 
questi anni nel nostro paese, 
nella sua cultura , nelle sue 
leggi. Nuovi diritt i si sono af-
fermati , nuovi comporta-
menti trovano spazio. a il 
vecchio armamentario di 
pregiudizi , di luoghi comuni, 
di repressione, non è stato 
ancora rimosso. a violenza 
sessuale ne è l'espressione 
più tipica. Che siano neces-
sarie nuove norme giuridi -
che è fuor  di dubbio. a la 

legge da sola non basta, se 
non si afferma tr a la gente, 
anche nei settori per  altr i 
versi più avanzati, una nuo-
va cultur a che consideri ogni 
violenza perpetrata sulla 
donna come violenza contro 
tutti ; contro l'inter a società* 
la sua maturità , la sua digni-
tà. 

Qualcuno — ha detto an-
cora a i — si può 
stupir e che il PC  abbia pro-
mosso una riflessione, e cosi 
vasta e impegnativa, su un 
tema considerato «privato* . 
non strettamente . 

a è stato necessario e giu-
sto perché in questa espe-
rienza si è realizzato un in-
contro tr a politica e vita, tr a 
partit o e movimento, tr a 
sensibilità divene. Per  dare 
voce a chi, per  troppo tempo, 
è stato costretto al silenzio. 

Stefano à ha am-

B 

A —  la sortita del ' 
ministro dei  Nicolazzi 
che contestava l'incontro fra le 
delegazioni del  e del
che-si era 'concluso con la di-
ramnzume di un documento 
comune sul problema degli 
sfratti e della casa' i stata la 
volta del segretario del

 bongo che in una di' 
chierazione mira ad irrigidire 
la posizione sul decreto-beffa 
Nicolazzi  Ungo fa la 
difesa d'ufficio  del suo mini' 
stro e invoca la  del 
governo», e ai sorprende per le 
'dissociazioni di questo o quei 
gruppo poUtito az maggioran-
za» e tenta un'operoztone di 
ricatto e di diamone fra i so-

Irritoiion i socialdemocratich e 
per l'incentr o Pci-Ps i sall a casa 

delitti, attribuendo a singole 
persone le posizioni del

bongo continua ad ignorare 
che a nome della commissione 

 della Camera, il  comita-
to per l'emergenza abitativa, 
presieduto dal socialista Susi 
aveva elaborato delle proposte. 
'Soh misure per l'emergenza 
— aveva sottolineato lo stesso 
Susi — evitando interventi or-
dinari che spetta al
to esaminare ed approvare».

ministro Nicotazzi ha fatto il 
contrario. 

Una risposta indiretta ai so-
cialdemocratici l'ha data 
««//'Avanti ! il  responsabile del 
settore casa delia direzione del 

 Nevol Querci. 
 fa verità — afferma 

Querci — il  decreto sulla casa 
ha soUevato più critiche che 
consensi», per cui per rimane-
re all'emergenza i meglio 
'Sfoltirlo  da quegU aspetti ehe 
non hanno una caratteristica 

d'urgenza-.  Querci tre so-
no i temi delVemergenza: la 
-graduazione degli sfratti-; 
l'-urgente rifinanziamento dei 
canneti che sono fermi, o si av-
viano a esserlo per mancanza 
di fondi':  porre i -Comuni nel-
la condizione di poter reperire 
le aree attrezzate: 

 questo modo — conclude 
Querci — sì predisporrebbe -il 
terreno su cui lavorare a tempi 
rapidi, penso alla sede legisla-
tiva nella commissione t 
quel piano casa ehe deve fora 
passare dalla casa promessa 
mila casa di mattoni».  con-
trario dei contenuti dei decre-
to. 

c. n. 

pliat o il discorso, connetten-
dolo ai grandi temi delle li -
bertà e del posto che rivendi -
cano nel nostro ordinamento 
i nuovi soggetti. Si è rott o nel 
nostro paese — ha detto — 
l'antic o dualismo individuo -
Stato e sono scesi in campo 
gruppi , collettivi , quei nuovi 
protagonisti che non si ritro -
vano negli schemi classici. 
Tal i protagonisti non riven-
dicano le libert à «aggiuntive* 
ma affermano logiche nuove 
che presuppongono nuove li -
berta. e istituzioni , i poteri, 
tropp o spesso non sanno of-
frir e risposte adeguate e il ri -
schio, ancora una volta, è 
quello dello scollamento tr a 
schemi giuridic i e società ci-
vile. a cultur a del nòstro 
codice — ha aggiunto -
tà riferendosi al tema speci-
fico — è rimasta ancora «cul-
tur a dello stupro*: le norme 
vanno cambiate, ma la vera 
prevenzione è quella che si o-
pera anzitutt o nella cultur a 
diffusa nella società. 

i temi della difesa — e 
del rapport o con la militanza 
comunista — hanno ampia-
mente parlato Carlo Smura-
glia e Salvatore Cotturri . l 
primo , confermando l'intan -
gibilit à del diritt o alla difesa 
per  chiunque sia , 
ha tuttavi a messo n guardia 
da un mit o della «neutralità» 
della professione, intesa co-
me mero esercizio tecnico. 
Talvolt a l'ideologia dell'indi -
pendenza rischia di coprir e 
altr e «convenienze», per  e-

quella — dovendo 
licr e — di optare per  la 

del più forte. 
Cotturri , dal canto ano, ha 

sottolineato che per  1 comu-
nisti , portator i di idee di ra-
dicale rinnovamento della 
società, la discussióne su 
questi temi non può che es-
sere più complessa e impe-
gnativa. , e quindi 
anche l'avvocato comunista, 
deve essere pienamente libe-
r o di compiere la sua scelta, 
ma non può pretendere di 
sottrarsi , soprattutto se diri -
gente, anche alla valutazio-
ne critic a della sua scelta e 
del  suo operato. - Sarebbe 
strano, d'altr a parte, che una 
coscienza civil e e una sensi-
bilit à politica, fattesi più vi-
gili , non si manifestassero. 
Al PC  — ha aggiunto Cot-
turr i — spetta invece il com-
pit o di far  sì che questa nuo-
va sensibilità pervada inte-
ramente la sua struttura . 

Eugeni o Manca 

n 
segretario 

della federazione 
di Treviso 
O — l comitato fede-

ral e e la commissione federale 
di controll o delPC  di Treviso 
hanno eletto segretario della 
federazione il compagno o 

. Al compagno o 
Genovese è stato rivolt o il rin -
graziamento per  il lavoro svolto 
e l'impegno dimostrato nella 
direzione delia federazione e V 
augurio di buon lavoro per  il 
nuovo incarico presso il cornila* 
t o ragionali net partito , 

f 

Questo «Anno» che volge 
al termine, è servito 
solo per  dimenticare? 
Caro direttore, ' 

il  1981 dedicato dall'ONU alle persone 
handicappate volge ormai al termine senza 
che si siano avviati a soluzione ipiù urgenti 
e drammatici problemi dei cittadini porta-
tori di handicap. Si sono sprecati fiumi di 
parole e le iniziative accademiche hanno 
dato persino la noia.  il
non ha ancora provveduto all'approvazione 
della nuova legge sul collocamento obbli-
gatorio. non ha mandato avanti la riforma 
dell'assistenza; il  governo ha tagliato la 
spesa pubblica, e guarda caso proprio quel-
la parte riguardante gli handicappati; le 

 in molte realtà tardano a funzionare 
ecc. ecc. 

Si potrebbe dire con una battuta che c'è 
voluto / '«Anno internazionale» per dimen-
ticarsi degli handicappati.  effetti non 
siamo lontani dalla verità anche se non si 
può fare di ogni erba un fascio. Al  però 
una cosa mi sento di poterla chiedere: una 
maggiore informazione e un maggiore col-
legamento tra quanto viene fatto in
mento,e quanto viene fatto nel  tra le 
battaglie parlamentari e le lotte e le inizia-
tive portate avanti a livello di base (non 
sempre sufficienti e adeguate anche per ca-
renze culturali e politiche di cui bisogne-
rebbe prendere atto). --.

All'Unità,  a cui bisogna dare atto di es-
sere tra gli organi di stampa il  giornale più 
aperto e più sensibile, si chiede un maggio-
re impegno a far conoscere le numerose ini-
ziative che avvengono nelle varie realtà re-
gionali unitamente a una maggiore infor-
mazione sulle elaborazioni che vengono 
prodotte al centro del partito.

O A 
(Cosenza) 

Quanto tempo 
abbiamo perduto... 

'  Cara Unità . "  ' ."" 
molto interesse ha suscitato l'enciclica di 

Giovanni m exercens. ' 
 ricorda, attribuendole molta 

importanza, la questione della cogestione 
del lavoro, nel controllo della produzione. 

Ora, mentre possiamo accogliere favore-
volmente le propóste del  debbo sotto-
lineare che tali proposte non sono certo una 
novità per molti lavoratori.  il
già nel 1945, propose le stesse cose emerse 
dall'enciclica stèssa, che però non trovaro-
no pratica applicazione _ per l'opposizione 
delleclassi padronali. V""" "  \i ' ; ^ " 
f Questo avvenne 35 anni fa e oggi, con 

Venciclica, si ripropongono le stessè cose '. 
ritenendole indispensabili per la vita della 
comunità. . 

Cara Unità , forse molti cittadini non ri-
flettono su queste cose verificatesi nel pas-
sato e quindi non comprendono quanto 
tempo abbiamo perduto nel processo di 
modificazione di questa nostra società. 

O
ex membro di commissione interna dei Cantieri 

Navali Apuani a di Carrara ) 

Segnali positivi (non per 
la Q frutt o di volontà 
espresse dalla Chiesa 
Cara Unità. 

sono un compagno operaio e ti scrivo per 
trattare di un argomento di viva attualità: 
il  rapporto tra noi comunisti e la Chiesa; 
cioè l'apertura (perché c'è apertura) tra 
cultura marxista e cultura cristiana.
sempre, e molto volentieri, gli articoli del
compagno Alceste Santini, nei quali è mes- ' 
sa in rilievo, seguendo i pensieri e i fermenti 
che esistono nella Chiesa, questa volontà di 
comprensione reciproca. 

 non ritenendomi io ni cattolico ni 
cristiano (anche se sono stato battezzato 32 
anni fa) mi sento attratto dà questo argo-
mento. di reciproca conoscenza e tolleranza 
nello sforzo che si può fare (lo sta a dimo-
strare rincóntro di questi giorni in
tra U sindacato, il  comunista e la 
Chiesa) di trovare i punti di convergenza 
possibili per camminare in direzione ai una 
vita migliore e diversa.  una vita più 
umana, mettendo atto stesso tempo in di-
scussione una certa maniera di condurre il 
potere politico: nella Chiesa, ora. se ne 
parla. 

Quando si rifiuta  ormai il  collateralismo 
con la  si ammette che al di fuori Sella 
Chiesa, e a volte contro, è nato un.mondo 
che non si riconosce in essa. Allora ci si 
apre verso le altre culture, si prende atto 
che la gente fa delle scelte precise (aborto. 
divorzio) e tutto questo rappresenta indub-
biamente Taprirsi di nuove vie. 

 America  la Chiesa sta sfalla 
parte dei guerriglieri, di chi lotta con le 
armi contro tirannie sanguinarie e là senza 
dubbio gli ideali di fratellanza, di dignità 
umanav per una vita migliore sono fatti 
propri nello stesso momento da quei cri-
stiani e da quei marxisti che là lottano 
fianco a fianco. 

Neltultimo convegno a  circa SO 
giorni fa di religiosi, religiose e non, mi ha 
impressionato molto positivamente Vesor-
tazione di padre Bartolomeo Sorge di a-
prirsi verso le altre culture. Ora questi sono 
segnali positivi, frutto di una volontà e-
spressa negli ultimi anni da parte delta 
Chiesa e del nostro partito (di altri  partiti 
che abbiamo questi tipi di aperture non sen-
to parlare), segnali che avevamo avuto ini-
zio così apertamente a suo tempo con lo 
scambio ai lettere tra mone. Bettazzi e il 
compagno Berlinguer. Altri  fatti analoghi 
hanno poi punteggiato questi ultimi anni. 

Assistiamo in questo periodo a due ten-
denze: da un lato vi sono quei -politici» che 
occupano il  potere, passano tutto il  loro 
tempo a farsi la guerra, dimemicandosi del 

 e delle sue sorti; dall'altro lata vi è 
questo lavoro di reciproca comprensione. 
abbattendo vecchi steccati che per troppo 
tempo hanno diviso gli uomini, confrontan-
dosi su cose reali, sui fermenti (e ce n'è 
tanti, altro che riflusso!) che percorrono il 
nostra mondo. 

Alla i>C non riesce di confrontarsi, mer-
chi la sua eristenza con^ partito Tha dedi-
cata atroccupazione dello Stato.  qui il 
non rkonoécersi pie la essa da pane di 

grossi strati di cattolici, perché tei non rie-
sce più a trovare una propria via, impegola-
ta com'è nella ragnatela di interessi con-
trapposti. 

Vorrei concludere dicendo che secondo 
me è molto più importante creare le co-
scienze nella gente, sviluppare la propria 
dignità (operaio o dottore che si sia) nella 
certezza che si può e si. deve cambiare, che 
non pensare a riempirsi ta pancia con l'ab-
bondanza (chi ce l'ha), e dimostrare la pro-
pria superiorità perchè si possiede. 

Questo dialogo tra diversi è possibile: 
andiamo avanti dunque su questa strada 
che sicuramente è la più fruttuosa. 

O O 
(Uboldo-Varese) 

Si fanno rimpiangere 
certi istitut i 
oggi soppressi 
Caro direttore. 

vorrei collegarmi a quanto scrive
chini (v. lettera aWUnità del 19-11) che è 
d'accordo perchè si premi la professionali-
tà, ma si lamenta perchè, in sostanza, si 
premia solo il  titolo di studio, che quasi 
sempre è frutto di una situazione di privile-
gio e non sempre significa preparazione e 
capacità. 

Ce molto di vero in quel che  -. 
dice: oggi, nel pubblico impiego, si premia 
sovente il  titolo di studio e non il merito.
le cose in questi ultimi anni sono peggiora-

'  te. in specie da quando le carriere sono state 
articolate in forse troppo poche qualifiche 
(cosiddette, ma molto poco «funzionali») 
che mettono quasi tutti nello stesso muc-
chio. Viene da rimpiangere certi istituti og-
gì soppressi: ad esempio le promozioni per 
merito comparativo (che servivano a sele-
zionare ed a premiare i più capaci e merite-
voli) e te note caratteristiche (che fissavano 
annualmente dei giudizi, a garanzia di ogni 
favoritismo e manomissione). 

 conseguenze di tutto ciò le abbiamo 
viste e purtroppo continuiamo a vederle: ai 
posti di responsabilità, motto spesso, ci so-
no persone assolutamente non all'altezza e 
che sovente hanno fatto una troppo facile 
carriera. 

 non ha ragione è sui 
guadagni. Oggi, nella pubblica ammini-
strazione. avere un diploma o una laurea 

; : non significa guadagnare molto di più: gli 
.  stipendi oscillano tra due estremi non mot-

to distanti, anche per effetto di alcuni per-
versi meccanismi della scala mobile che 
stanno livellando ogni differenza; la pur 
giusta tassazione proporzionale, con le sue 
fasce certamente da rivedere, contribuisce 
poi ad avvicinare ancora questi estremi. 

 Ì ; . J " Ì - Ì ' . -J ' - - <~, . . 

v -: ; ; v y  .,:".' ;  v."7:!;' f .'  y ' 
'J  :: l:;: :.'  , ì ; - * 

È stato il ministero 
'  ad imporr e : :;' 
piò corteccia surrenale 

 direttore.  >—. 
un lettore di  di cui avete pubbli-

cato una tetterà il  3 novembre scorso, ha 
sollevato il  problema delle modifiche di 
composizione avvenute in alcuni medicinali 
a seguito delle mudi è aumentato il  prezzo, 

. mettendo in dubbio sia che i prezzi farma-
ceutici siano bloccati sia che avvengano i 
controlli sulla qualità. 

 quanto riguarda questo secondo a-
spetto va chiarito che proprio net caso por-
tato come esempio, cioè f 'aumento della 

. quantità di corteccia surrenale in un far-. 
maco, è stato su decisione del ministero 
della Sanità, a seguito di un parere del 
Consiglio superiore della Sanità, che il  li-
mite minimo di presenza di quella sostanza ' 
è stato elevato a 100  per garantire . 
^efficacia terapeutica. Quindi i prodotti 
sono realmente controllati dal ministero 
che non di rado chiede aggiornamenti in 
base alle nuove conoscenze scientifiche. 

Naturalmente queste- modifiche hanno 
poi dei riflessi sui prezzi. Questo non si-
gnifica però che non esista il  blocco dei 
prezzi o che sia generalizzato il  fenomeno 
dette modifiche. 

 realtà ta circolare 49 del ministero 
detta Sanità che ha reso possibile apporta-
re cambiamenti ai medicinali elencati nel. 
prontuario terapeutico è stata introdotta 
nel 1979 per alleviare i danni provocati dal 
ritardo di tre anni che si era accumulato 
per la revisione del prontuario stesso. 

Nel 1980 il  nuovo elenco, finalmente ap-
provato. ha accolto anche tutte le specialità 
modificate.  al torà fino al mese di luglio 
scorso, cioè fino a quando la circolare è 
stata modificata, solo 224 specialità medi-
cinali hanno subito modifiche, o per inizia-
tiva del ministero o per richiesta delle a-
ziende; di queste appena 57 hanno avuto 

. anche cambiamento di prezzo, ma 24 non 
hanno vendite rilevabili sul mercato, quindi 

. nessuna influenza sulle tasche dei cittadini 
o sulla spesa pubblica, mentre soltanto SS 
hanno avuto effetti. Questi effetti sono stati 
tanto limitati che hanno fatto aumentare 
appena dello 0.9% ti fatturato relativo ai 
prodotti del prontuario. 

(...)  quanto riguarda il  blocco dei 
prezzi poi. non si tratta di uno fantasia; i 

. valori stabiliti dal  nel 19791 
sii uguali per tutte le specialità 

 od oggi si i avuta sol tome 
zione di 2 punti percentuali  che 
naturalrmmte non modifica i ricavi delle 
aziende: questi invece sono fortemente erosi 
datrinflazione e dairaumento dei coati. 

l 
Uffici o stampa deif e muàmale 
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Un ciclostile per  W
sezione della Sicilia 

sezione detta Sicilia, per 
 dare 

Unit à 
ti scrivo da 

rivolgere un appello ai . . 
un impulso alla nostra attivi* 
acquistare un ciclostile.  non sia-
mo in condizione di comprarlo 
cui, se qualche sezione o 
un cicsattile di 

tacquisto. 
 anticipati 

Complimenti per la rubrica. 
O O 
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